
SINTESI DELLE NOVITA’ PIU’ IMPORTANTI DELLA RIFORMA DEL 
CODICE DELLA STRADA, RECENTEMENTE APPROVATA ED  IN 
ATTESA DI PUBBLICAZIONE IN GAZZETTA UFFICIALE. 

 
++++ TESTO COORDINATO +++ 

 

 
 
Art. 7 
Regolamentazione della circolazione nei centri abitati 
 

1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco: 

a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4; 

b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di 

prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, conformemente 

alle direttive impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per le rispettive competenze, 

il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il 

Ministro per i beni culturali e ambientali; limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di 

veicoli nei casi in cui risulti necessario, congiuntamente, nel rispetto dei criteri di proporzionalità 

e adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico veicolare in relazione ai livelli delle 

sostanze inquinanti nell’aria nonché tutelare il patrimonio culturale, tenuto conto, comunque, 

delle esigenze di mobilità e di tutela della produzione. Con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di con-certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica e con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati le tipologie dei 

comuni che possono avvalersi della facoltà di cui alla presente lettera, le categorie dei veicoli non 

soggetti alle predette limitazioni, i parametri di qualità dell’aria ai quali è subordinata 

l’attivazione delle limitazioni consentite dalla presente disposizione nonché i livelli minimi di 

servizio pubblico da assicurare comunque nelle aree oggetto delle citate limitazioni. 

c) stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata intersezione, in 

relazione alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, 

prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una determinata strada, l'obbligo di arrestarsi 

all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola su quest'ultima; 

d) riservare limitati spazi alla sosta, a carattere permanente o temporaneo, ovvero anche solo per 

determinati periodi, giorni e orari: 

1) dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, dei vigili del fuoco e dei servizi di soccorso; 

2) dei veicoli adibiti al servizio di persone con disabilità, munite del contrassegno di cui all'articolo 381, 

comma 2, del regolamento; 

3) dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori con un bambino di età non superiore 
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a due anni, munite di contrassegno speciale, denominato «permesso rosa»; 

4) dei veicoli elettrici  o alla ricarica di tali veicoli   ; 

5) dei veicoli per il carico e lo scarico delle merci nelle ore stabilite; 

5) dei veicoli, per la salita e la discesa dei passeggeri o per il carico e lo scarico delle cose, in prossimità di 

stazioni ferroviarie, aeroporti, porti, capilinea del trasporto pubblico e altri luoghi di interscambio o di 

attrazione di flussi rilevanti 

6) dei veicoli adibiti a servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea; 

7) dei veicoli adibiti al trasporto scolastico nelle ore stabilite; 

e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli; 

f) stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è 

subordinata al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di controllo di durata della 

sosta, anche senza custodia del veicolo, fissando le relative condizioni e tariffe in conformità alle direttive 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per le aree urbane; 

f) stabilire, previa deliberazione della giunta, fasce di sosta laterale e parcheggi nei quali la sosta dei 

veicoli è subordinata al pagamento di una somma di denaro; con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti sono individuati le modalità di riscossione del pagamento e, in 

particolare, le caratteristiche, le modalità costruttive e i criteri di installazione e di manutenzione dei 

dispositivi di controllo della durata della sosta, le categorie dei veicoli esentati nonché, previa intesa 

in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i 

limiti massimi delle tariffe 

g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli di categoria N, ai sensi della lettera c) del comma 2 

dell'articolo 47, utilizzati per il carico e lo scarico di cose  merci; 

h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 185; 

i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di favorire la 

mobilità urbana. 

i-bis) stabilire che su strade classificate di tipo E, E-bis, F o F-bis, ove il limite massimo di velocità sia inferiore 

o uguale a 30 km/h ovvero su parte di una zona a traffico limitato, i velocipedi possano circolare anche in 

senso opposto all'unico senso di marcia prescritto per tutti gli altri veicoli, lungo la corsia ciclabile per 

doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa. La facoltà può essere prevista indipendentemente dalla 

larghezza della carreggiata, dalla presenza e dalla posizione di aree per la sosta veicolare e dalla massa dei 

veicoli autorizzati al transito. Tale modalità di circolazione dei velocipedi è denominata 'doppio senso 

ciclabilè ed è individuata mediante apposita segnaletica; 

i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i), purché non siano presenti 

binari tramviari a raso ed a condizione che, salvo situazioni puntuali, il modulo delle strade non sia inferiore 

a 4,30 m. 

2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 20, salvo che sia diversamente indicato nel 

relativo segnale. 

 

3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, 

commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, comma 4, lettera a), 

sono di competenza dell'ente proprietario della strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma 4, 



lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li adotta sentito il parere dell'ente 

proprietario della strada. 

 

4. Nel caso di sospensione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica o di sicurezza della circolazione 

o per esigenze di carattere militare, ovvero laddove siano stati stabiliti obblighi, divieti o limitazioni di 

carattere temporaneo o permanente, possono essere accordati, per accertate necessità, permessi 

subordinati a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia stata vietata o limitata la sosta, possono essere 

accordati permessi subordinati a speciali condizioni e cautele ai veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli 

utilizzati dagli esercenti la professione sanitaria, nell'espletamento delle proprie mansioni, nonché dalle 

persone con limitata o impedita capacità motoria, muniti del contrassegno speciale. 

 

5. Le caratteristiche, le modalità costruttive, la procedura di omologazione e i criteri di installazione e di 

manutenzione dei dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate fuori della carreggiata e comunque in modo che i 

veicoli parcheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico. Tali aree sono considerate ad uso pubblico 

nel caso in cui l’accesso sia indiscriminato, ancorché subordinato al pagamento di una tariffa o regolato da 

barriere o altri dispositivi mobili 

 

7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti proprietari della strada, sono destinati 

alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, e al loro 

miglioramento nonché a interventi per il finanziamento del trasporto pubblico locale e per migliorare la 

mobilità urbana. 

 

8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione ovvero 

disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, lettera f), su parte 

della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata a 

parcheggio rispettivamente senza custodia o senza dispositivi di controllo di durata della sosta. Il comune 

individua con motivata determinazione la quota di aree destinate al parcheggio senza custodia o senza 

dispositivi di controllo, tenuto conto dell’esigenza di garantire adeguato numero di stalli non assoggettati 

al pagamento, anche con limitazione temporale della durata del parcheggio. Tale obbligo non sussiste per 

le zone definite a norma dell'art. 3 "area pedonale" e "zona a traffico limitato", nonché per quelle definite " 

A" dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 , pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare rilevanza urbanistica, opportunamente 

individuate e delimitate dalla giunta nelle quali sussistano esigenze e condizioni particolari di traffico. 

 

9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a traffico 

limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull'ordine 

pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il provvedimento potrà 

essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della 

giunta. 

Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali sussistono 

esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. I comuni possono subordinare 

l'ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all'interno delle zone a traffico limitato, anche al pagamento 

di una somma. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sono individuate le 
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tipologie dei comuni che possono avvalersi di tale facoltà, le modalità di riscossione del pagamento, le 

categorie dei veicoli esentati, nonché, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i massimali delle tariffe, da definire tenendo conto delle 

emissioni inquinanti dei veicoli e delle tipologie dei permessi. 

 

9-bis. Nel delimitare le zone di cui al comma 9 i comuni consentono, in ogni caso, l'accesso libero a tali zone 

ai veicoli a propulsione elettrica o ibrida 

 

9-ter. I comuni possono stabilire, all'interno di una determinata zona a traffico limitato, diversi tempi 

massimi di permanenza, tra l'ingresso e l'uscita, anche differenziati per categoria di veicoli o di utenti. 

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante appositi segnali. 

 

10-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 10, i comuni, qualora si renda necessario disporre 

divieti o limitazioni alla circolazione con carattere di urgenza, anche in riferimento alla facoltà di 

cui al comma 1, lettera b), in determinati ambiti stradali coincidenti con zone già istituite o con 

l’intero centro abitato, comunicano l’entrata in vigore del divieto o della limitazione con almeno 

ventiquattro ore di preavviso attraverso i mezzi di informazione disponibili. 

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza urbanistica nelle 

quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei medesimi commi, i comuni hanno 

facoltà di riservare, con ordinanza del sindaco, superfici o spazi di sosta per veicoli privati dei soli residenti 

nella zona, a titolo gratuito od oneroso. 

 

11-bis. Nelle zone scolastiche urbane può essere limitata o esclusa la circolazione, la sosta o la fermata di 

tutte o di alcune categorie di veicoli, in orari e con modalità definiti con ordinanza del sindaco. I divieti di 

circolazione, di sosta o di fermata non si applicano agli scuolabus, agli autobus destinati al trasporto degli 

alunni frequentanti istituti scolastici, nonché ai titolari di contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 

Chiunque viola gli obblighi, le limitazioni o i divieti previsti al presente comma è soggetto alla sanzione 

amministrativa di cui al comma 13-bis. 

 

12. Per le città metropolitane le competenze della giunta e del sindaco previste dal presente articolo sono 

esercitate rispettivamente dalla giunta metropolitana e dal sindaco metropolitano. 

 

13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di sospensione o divieto della circolazione è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 87 a € 344.  

13-bis. Chiunque, in violazione delle limitazioni previste ai sensi della lettera b) del comma 1, circola con 

veicoli appartenenti, relativamente alle emissioni inquinanti, a categorie inferiori a quelle prescritte, è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 168 a € 678 e, nel caso di 

reiterazione della violazione nel biennio, alla sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 

patente di guida da quindici a trenta giorni ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  

 

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limitazioni previsti nel presente articolo, è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 42 a € 173. La violazione del divieto di 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281~art8
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281~art8
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1992-12-16;495


circolazione nelle corsie riservate ai mezzi pubblici di trasporto, nelle aree pedonali e nelle zone a traffico 

limitato è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 83 a € 332.  

Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre ventiquattro ore, la sanzione amministrativa 

pecuniaria indicata nel primo periodo è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il quale si 

protrae la violazione. Nel caso di violazione per superamento dei limiti temporali di sosta consentiti ai 

sensi dell’articolo 157, comma 6, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da euro 26 a 

euro 102. Qualora la violazione di cui al quarto periodo si protragga nel tempo, la sanzione è calcolata 

moltiplicando gli importi stabiliti dal quarto periodo per il numero intero dei periodi di tempo massimo 

consentito compresi nel tempo intercorso dall’inizio della violazione fino al momento dell’accertamento, 

comunque fino a un importo massimo pari al quadruplo degli importi stabiliti dal quarto periodo. 

 

14-bis. La sanzione di cui al comma 14, secondo periodo, si applica anche in caso di violazione della 

limitazione della circola-zione nella zona tariffata di cui al comma 9, consistente nel mancato pagamento 

dell’intera somma prevista. Al fine di consentire il recupero della tariffa non corrisposta, in tali casi, la 

sanzione di cui al comma 14, secondo periodo, è maggiorata di una somma corrispondente alla tariffa 

dell’intero periodo tariffato per il giorno di calendario in cui avviene l’accertamento. La sanzione e la 

relativa maggiorazione per il recupero della ta-riffa si applicano per ogni periodo di venti-quattro ore in 

cui si protrae la violazione. 

 

14-ter. Nel caso di violazione della limitazione della circolazione nella zona tariffata di cui al comma 9 per 

insufficiente pagamento della somma prevista, alla sanzione di cui al comma 14, primo periodo, si applica 

la seguente disciplina: a) nel caso in cui l’accertamento della violazione avvenga entro il 10 per cento del 

tempo per cui è stata corrisposta la tariffa, non si applica alcuna sanzione; b) nel caso in cui 

l’accertamento della violazione avvenga oltre il 10 per cento ed entro il 50 per cento del tempo per cui è 

stata corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al comma 14, secondo periodo, ridotta nella misura 

del 50 per cento; c) nel caso in cui l’accertamento della violazione avvenga oltre il 50 per cento del tempo 

per cui è stata corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al comma 14, secondo periodo. 

 

14-quater. Allo scopo di consentire il recupero della tariffa non corrisposta, nei casi indicati al comma 14-

ter, lettere b) e c), le sanzioni previste sono maggiorate di un importo corrispondente alla tariffa non 

corri-sposta. Le sanzioni e le relative maggiorazioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore in cui 

si protrae la violazione. 

 

15. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione 

amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il quale si protrae la 

violazione. Se si tratta di sosta limitata o regolamentata, la sanzione amministrativa è del pagamento di una 

somma da € 26 a € 102 e la sanzione stessa è applicata per ogni periodo per il quale si protrae la violazione.  

15. Le sanzioni di cui al comma 14, primo periodo, si applicano anche in caso di violazione della sosta 

tariffata di cui al comma 1, lettera f). In tali casi, al fine di consentire il recupero della tariffa non 

corrisposta, quando la violazione consiste nel mancato pagamento dell’intera somma prevista, la 

sanzione di cui al comma 14, primo periodo, è maggiorata di un importo pari alla tariffa corrispondente 

all’intero periodo tariffato nel giorno di calendario in cui avviene l’accertamento.  



Fuori dei casi di cui al primo e al secondo periodo, quando la violazione della sosta tariffata consiste nel 

pagamento insufficiente, si applica la seguente disciplina:  

a) nel caso in cui l’accertamento della violazione avvenga entro il 10 per cento del tempo per cui è stata 

corrisposta la tariffa, non si applica alcuna sanzione;  

b) nel caso in cui l’accertamento della violazione avvenga oltre il 10 per cento ed entro il 50 per cento del 

tempo per cui è stata corrisposta la tariffa, si applica la san-zione di cui al comma 14, primo periodo, 

ridotta nella misura del 50 per cento;  

c) nel caso in cui l’accertamento della violazione avvenga oltre il 50 per cento del tempo per cui è stata 

corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al comma 14, primo periodo 

 

15.1. Allo scopo di consentire il recupero della tariffa non corrisposta, nei casi indicati dal comma 15, 

lettere b) e c), le sanzioni previste sono maggiorate di un importo corrispondente all’intero periodo 

tariffato nel giorno di calendario in cui avviene l’accertamento. Quando la sosta senza pagamento o con 

pagamento insufficiente si protragga oltre le ore 24 del giorno dell’accertamento, le sanzioni e le relative 

maggiora-zioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore in cui si protrae la violazione. Nei casi in 

cui la sosta tariffata sia anche limitata nella durata massima, si applicano le sanzioni di cui al comma 14, 

quarto periodo, secondo le disposizioni e nei modi in-dicati nel quinto periodo del medesimo comma. 

 

15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che esercitano senza autorizzazione, anche avvalendosi di 

altre persone, ovvero determinano altri ad esercitare senza autorizzazione l'attività di parcheggiatore o 

guardiamacchine sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 769 ad € 

3.095. Se nell'attività sono impiegati minori, o se il soggetto è già stato sanzionato per la medesima 

violazione con provvedimento definitivo, si applica la pena dell'arresto da sei mesi a un anno e 

dell'ammenda da 2.000 a 7.000 euro. È sempre disposta la confisca delle somme percepite, secondo le 

modalità indicate al titolo VI, capo I, sezione II.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 158 
Divieto di fermata e di sosta dei veicoli 
 

1. La fermata e la sosta sono vietate: 

a) in corrispondenza o in prossimità dei passaggi a livello e sui binari di linee ferroviarie o tramviarie o così 

vicino ad essi da intralciarne la marcia; 

b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, sotto i fornici e i portici, salvo diversa segnalazione; 

c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e sulle strade urbane di scorrimento, anche in loro 

prossimità; 

d) in prossimità e in corrispondenza di segnali stradali verticali e semaforici in modo da occultarne la vista, 

nonché in corrispondenza dei segnali orizzontali di preselezione e lungo le corsie di canalizzazione; 

e) fuori dei centri abitati, sulla corrispondenza e in prossimità delle aree di intersezione; 

f) nei centri abitati, sulla corrispondenza delle aree di intersezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 

metri dal prolungamento del bordo più vicino della carreggiata trasversale, salvo diversa segnalazione; 

g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui passaggi per ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli sbocchi 

delle medesime; 

h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione; 

h-bis) negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei veicoli elettrici; 

h-ter) negli spazi riservati alla ricarica dei veicoli elettrici. 

Tale divieto è previsto anche per i veicoli elettrici che non effettuano l'operazione di ricarica o che 

permangono nello spazio di ricarica oltre un'ora dopo il completamento della fase di ricarica. 

Tale limite temporale non trova applicazione dalle ore 23,00 alle ore 7,00, a eccezione dei punti di ricarica di 

potenza elevata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257 

2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata: 

a) allo sbocco dei passi carrabili; 

b) dovunque venga impedito di accedere ad un altro veicolo regolarmente in sosta, oppure lo spostamento 

di veicoli in sosta; 

c) in seconda fila, salvo che si tratti di veicoli a due ruote; 

d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata degli autobus, dei filobus e dei veicoli circolanti su 

rotaia e, ove questi non siano delimitati, a una distanza dal segnale di fermata inferiore a 15 m, nonché negli 

spazi riservati allo stazionamento dei veicoli in servizio di piazza; 

d-bis) negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata dei veicoli adibiti al trasporto scolastico; 

e) sulle aree destinate al mercato e ai veicoli per il carico e lo scarico di cose, nelle ore stabilite; 

f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione; 

g) negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei veicoli per persone invalide di cui all'art. 188 e in 

corrispondenza degli scivoli o dei raccordi tra i marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la carreggiata 

utilizzati dagli stessi veicoli; 
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g-bis) negli spazi riservati alla sosta dei veicoli a servizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori con 

un bambino di età non superiore a due anni muniti di permesso rosa; 

h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici; 

i) nelle aree pedonali urbane; 

l) nelle zone a traffico limitato per i veicoli non autorizzati; 

m) negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature destinate a servizi di emergenza o di igiene pubblica 

indicati dalla apposita segnaletica; 

n) davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani o contenitori analoghi; 

o) limitatamente alle ore di esercizio, in corrispondenza dei distributori di carburante ubicati sulla sede 

stradale ed in loro prossimità sino a 5 m prima e dopo le installazioni destinate all'erogazione; 

o-bis) nelle aree riservate ai veicoli per il carico e lo scarico di merci, nelle ore stabilite. 

3. Nei centri abitati è vietata la sosta dei rimorchi quando siano staccati dal veicolo trainante, salvo diversa 

segnalazione. 

 

4. Durante la sosta e la fermata il conducente deve adottare le opportune cautele atte a evitare incidenti ed 

impedire l'uso del veicolo senza il suo consenso. 

 

4-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2, lettera g), è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 80 ad euro 328 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 

165 ad euro 660 per i restanti veicoli.  Chiunque viola le disposizioni del comma 2, lettera g), è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 165 a euro 660 per i 

ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 330 a euro 990 per i restanti veicoli 
 

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle lettere d), h) e i) del comma 2 è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da € 41 a € 168 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e 

da € 87 a € 344 per i restanti veicoli. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettere a), b), c), d), 

e), g), h), h-bis) e h-ter), e del comma 2, lettera i), è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-

gamento di una somma da euro 41 a euro 168 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da 

euro 87 a euro 344 per i restanti veicoli. 

5-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettera f), e del comma 2, lettere d) e h), è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 87 a euro 328 per i 

ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 165 a euro 660 per i restanti veicoli 

6. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 25 a € 100 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da € 42 a 

€ 173 per i restanti veicoli.  

7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano per ciascun giorno di calendario per il quale si protrae 

la violazione. 

 

 



 

 

 

LEGGE  689 / 1981  
Art. 27 
(Esecuzione forzata) 
 

Salvo quanto disposto nell'ultimo comma dell'articolo 22, decorso inutilmente il termine fissato per il 

pagamento, l'autorità che ha emesso l'ordinanza-ingiunzione procede alla riscossione delle somme dovute 

in base alle norme previste per la esazione delle imposte dirette, trasmettendo il ruolo all'intendenza di 

finanza che lo dà in carico all'esattore per la riscossione in unica soluzione, senza l'obbligo del non riscosso 

come riscosso. 

È competente l'intendenza di finanza del luogo ove ha sede l'autorità che ha emesso l'ordinanza-

ingiunzione. 

Gli esattori, dopo aver trattenuto l'aggio nella misura ridotta del 50 per cento rispetto a quella ordinaria e 

comunque non superiore al 2 per cento delle somme riscosse, effettuano il versamento delle somme 

medesime ai destinatari dei proventi. 

Le regioni possono avvalersi anche delle procedure previste per la riscossione delle proprie entrate. 

Se la somma è dovuta in virtù di una sentenza o di un decreto penale di condanna ai sensi dell'articolo 24, si 

procede alla riscossione con l'osservanza delle norme sul recupero delle spese processuali. 

Salvo quanto previsto nell'articolo 26, in caso di ritardo nel pagamento la somma dovuta è maggiorata di un 

decimo per ogni semestre a decorrere da quello in cui la sanzione è divenuta esigibile e fino a quello in cui il 

ruolo è trasmesso all'esattore. 

Per le sanzioni amministrative per violazione delle disposizioni del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, la maggiorazione non può comunque essere superiore 

ai tre quinti dell’importo della sanzione. 

La maggiorazione assorbe gli interessi eventualmente previsti dalle disposizioni vigenti. 

Le disposizioni relative alla competenza dell'esattore si applicano fino alla riforma del sistema di riscossione 

delle imposte dirette. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 188 
Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone invalide 
 

1. Per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio delle persone invalide gli enti proprietari della strada 

sono tenuti ad allestire e mantenere apposite strutture, nonché la segnaletica necessaria, per consentire ed 

agevolare la mobilità di esse, secondo quanto stabilito nel regolamento. 

 

2. I soggetti legittimati ad usufruire delle strutture di cui al comma 1 sono autorizzati dal sindaco del 

comune di residenza nei casi e con limiti determinati dal regolamento e con le formalità nel medesimo 

indicate. 

 

3. I veicoli al servizio di persone invalide autorizzate a norma del comma 2 non sono tenuti all'obbligo del 

rispetto dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di parcheggio a tempo determinato. 

 

((3-bis. Ai veicoli al servizio di persone con disabilità, titolari del contrassegno speciale ai sensi 

dell'articolo 381, comma 2, del regolamento, è consentito sostare gratuitamente nelle aree di sosta o 

parcheggio a pagamento, qualora risultino già occupati o indisponibili gli stalli a loro riservati))  

3-bis. Ai veicoli al servizio di persone con disabilità titolari del contrassegno speciale ai sensi dell’articolo 

381, comma 2, del regolamento, fermi restando gli stalli ad essi riservati, è consentito sostare gratuita-

mente nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento 

Nell'eventualità in cui dall'attuazione del comma 1, lettera f), derivino minori entrate per il bilancio degli enti 

locali, attestate dall'organo competente, gli enti stessi provvedono a rivedere le tariffe per la sosta o il 

parcheggio nelle aree a pagamento, al solo ed esclusivo fine di compensare le predette minori entrate. 

 

4. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al comma 1, senza avere l'autorizzazione prescritta dal comma 

2 o ne faccia uso improprio, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 

168 ad euro 672.  

5. Chiunque usa delle strutture di cui al comma 1, pur avendone diritto, ma non osservando le condizioni ed 

i limiti indicati nell'autorizzazione prescritta dal comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 87 ad euro 344 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 187 

Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti. 

Guida dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti 

 

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope è 

punito con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l'arresto ((da sei mesi ad un anno. 

All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 

della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata della 

sospensione della patente è raddoppiata. Per i conducenti di cui al comma 1 dell'articolo 186-bis, le sanzioni 

di cui al primo e al secondo periodo del presente comma sono aumentate da un terzo alla metà. Si 

applicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186-bis. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi 

del capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato è commesso da uno dei conducenti di cui alla lettera d) 

del citato comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di condanna 

ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se è stata applicata la sospensione 

condizionale della pena, è sempre disposta la confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, 

salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 224-ter)). 

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 

psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al comma 1 sono raddoppiate ((e, fatto salvo quanto 

previsto dal settimo e dall'ottavo periodo del comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del 

capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222)). 

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione monocratica. 

Si applicano le disposizioni dell'articolo 186, comma 2-quater. 

1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato è commesso 

dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 186, commi 2-septies e 2-

octies. 

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui al 

comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive fornite dal 

Ministero dell'interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, 

possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso 

apparecchi portatili. (46) 

((2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito positivo ovvero quando si ha altrimenti 

ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di 

sostanze stupefacenti o psicotrope, i conducenti, nel rispetto della riservatezza personale e senza 

pregiudizio per l'integrità fisica, possono essere sottoposti ad accertamenti clinico-tossicologici e 

strumentali ovvero analitici su campioni di mucosa del cavo orale prelevati a cura di personale sanitario 

ausiliario delle forze di polizia. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 

Ministri dell'interno, della giustizia e della salute, sentiti la Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento per le politiche antidroga e il Consiglio superiore di sanità, da adottare entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità, senza nuovi o maggiori 



oneri a carico del bilancio dello Stato, di effettuazione degli accertamenti di cui al periodo precedente e le 

caratteristiche degli strumenti da impiegare negli accertamenti medesimi. Ove necessario a garantire la 

neutralità finanziaria di cui al precedente periodo, il medesimo decreto può prevedere che gli accertamenti 

di cui al presente comma siano effettuati, anziché su campioni di mucosa del cavo orale, su campioni di 

fluido del cavo orale)) 

2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 danno esito positivo ovvero quando si ha altrimenti 

ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto conseguente all’uso di 

sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, nel 

rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i 

conducenti ad accertamenti tossicologici analitici su campioni di fluido del cavo orale, prelevati secondo 

le direttive fornite congiuntamente dal Ministero dell’interno e dal Ministero della salute. Gli  

accertamenti tossicologici sui campioni di fluido del cavo orale prelevati (NUOVO) 

 

3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia possibile effettuare il prelievo a cura del personale 

sanitario ausiliario delle forze di polizia qualora non sia possibile effettuare il prelievo di campioni di 

fluido del cavo orale ovvero qualora il conducente rifiuti di sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia 

stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge, accompagnano 

il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero 

presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il 

prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell'effettuazione degli esami necessari ad accertare la 

presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope. Le medesime disposizioni si applicano in caso di incidenti, 

compatibilmente con le attività di rilevamento e di soccorso 

 

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, 

commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle 

cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono contestualmente riguardare anche il tasso 

alcoolemico previsto nell'articolo 186. 

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla prognosi 

delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni di 

legge. ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 29 LUGLIO 2010, N. 120)). Copia del referto sanitario positivo deve 

essere tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo di Polizia che ha proceduto agli accertamenti, al 

prefetto del luogo della commessa violazione per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile e gli 

accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che il 

conducente si trovi in stato di alterazione psico-fisica dopo l'assunzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, gli organi di polizia stradale possono disporre il ritiro della patente di guida fino all'esito degli 

accertamenti e, comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni. Si applicano le disposizioni 

dell'articolo 216 in quanto compatibili. La patente ritirata è depositata presso l'ufficio o il comando da cui 

dipende l'organo accertatore. 

Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai commi 2-bis, 3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile 

e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia stradale possono 

disporre il ritiro della patente di guida fino all’esito degli accertamenti e, comunque, per un periodo 

non superiore a dieci giorni, impedendo immediatamente al conducente di continuare a condurre il 

veicolo. Il veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona idonea presente o prontamente 



reperibile, è fatto trasportare fino al luogo indicato dall’interessato o fino alla più vicina autorimessa 

e lasciato in consegna al proprietario o al gestore della medesima autori-messa, con le normali 

garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il trasporto sono interamente a carico del 

conducente sottoposto a controllo. Si applicano le disposizioni dell’articolo 216 in quanto 

compatibili. La patente ritirata è depositata presso l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo 

accertatore (NUOVO) 

5-ter. Qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere agli accertamenti di cui ai commi 2-

bis, 3, 4 e 5 e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia 

stradale possono impedire immediatamente al conducente di continuare a condurre il veicolo. Il 

veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona idonea presente o prontamente 

reperibile, è fatto trasportare fino al luogo indicato dall’interessato o fino alla più vicina autorimessa 

e lasciato in consegna al proprietario o al gestore della medesima autorimessa, con le normali 

garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il trasporto sono interamente a carico del 

conducente sottoposto a controllo. Il prefetto, sulla base dell’esito positivo degli accertamenti 

qualitativi di cui al comma 2, dispone in ogni caso che il conducente titolare di patente di guida 

positivo ai predetti accertamenti qualitativi si sottoponga alla visita medica di cui all’articolo 119, 

comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 

128, comma 2. In deroga alle disposizioni dell’articolo 119, comma 5, nel caso in cui l’accertamento di 

cui all’articolo 119, comma 4, attesti l’inidoneità del conducente alla guida, è sempre disposta la 

revoca della patente ai sensi dell’articolo 130. L’interessato non può conseguire una nuova patente di 

guida prima di tre anni decorrenti dalla data di adozione del provvedimento di revoca (NUOVO) 

 

6. Il prefetto, sulla base ((dell'esito degli accertamenti analitici di cui al comma 2-bis, ovvero)) della 

certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, ordina che il conducente si sottoponga a visita medica 

ai sensi dell'articolo 119 e dispone la sospensione, in via cautelare, della patente fino all'esito dell'esame di 

revisione che deve avvenire nel termine e con le modalità indicate dal regolamento. 

Il prefetto, sulla base dell’esito degli accertamenti analitici di cui al comma 2-bis ovvero della 

certificazione rilasciata dalle strutture sanitarie di cui ai commi 3, 4 e 5, dispone in ogni caso che il 

conducente titolare di patente di guida che ha guidato dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 

psicotrope si sottoponga alla visita medica di cui all’articolo 119, comma 4, che deve avvenire nel 

termine di sessanta giorni, e di-spone, in via cautelare, la sospensione della patente fino all’esito 

dell’esame di revisione, che deve avvenire nel termine e con le modalità indicati dal regolamento. Si 

applicano le disposizioni dell’articolo 128, comma 2. In deroga alle disposizioni dell’articolo 119, 

comma 5, nel caso in cui l’accertamento di cui all’articolo 119, comma 4, attesti l’inidoneità del 

conducente alla guida, è sempre disposta la revoca della patente ai sensi dell’articolo 130. 

L’interessato non può conseguire una nuova patente di guida prima di tre anni decorrenti dalla data 

del provvedi-mento di revoca (NUOVO) 

 

6-bis. Il conducente minore degli anni ventuno, nei confronti del quale siano stati accertati i reati di 

cui ai commi 1 e 8, se non ne sia già titolare al momento del fatto di reato, non può conseguire una 

patente di guida, neanche per conversione di patente rilasciata all’estero ai sensi dell’articolo 136, 

prima del compimento del ventiquattresimo anno di età. Qualora, al momento della commissione 

dei reati di cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, il conducente sia mu-nito di autorizzazione a 

esercitarsi ai sensi dell’articolo 122, le disposizioni relative alla sospensione e alla revoca della 



patente previste dal presente articolo si applicano anche all’autorizzazione all’esercitazione di guida 

e l’interessato non può conseguire una nuova autorizzazione a esercitarsi fino al compimento del 

ventiquattresimo anno di età. (NUOVO) 

 

6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, quando i reati di cui ai commi 1 e 8 sono 

commessi da persona non munita di patente di guida, in luogo della sospensione cautelare della 

patente ai sensi dell’articolo 223 si applica il divieto di conseguirla, anche per conversione di patente 

rilasciata all’estero di cui all’articolo 136, per un periodo da uno a due anni. Per i medesimi reati di 

cui al primo pe-riodo, commessi da persona non munita di patente di guida, quando ai sensi delle 

disposizioni del presente articolo dovrebbero essere disposte le sanzioni amministrative accessorie 

della sospensione della patente di guida o della revoca di essa, in luogo di tali sanzioni si applica il 

divieto di conseguire la patente, rispettivamente, per un periodo corrispondente alla durata della 

sospensione o per i tre anni successivi all’accertamento dei predetti reati. (NUOVO) 

 

6-quater. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 126, nei casi in cui sia stata di-sposta la visita 

medica ai sensi dei commi 6 e 8 del presente articolo, qualora il conducente sia ritenuto idoneo alla 

guida, la durata della validità della patente non può es-sere superiore a un anno. Alla successiva 

conferma, la durata della validità della patente non può eccedere tre anni e cinque anni alle 

conferme successive . (NUOVO) 

 

7. COMMA ABROGATO DAL D.L. 3 AGOSTO 2007, N. 117, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 2 

OTTOBRE 2007, N. 160. 

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accertamento ((di cui ai commi 2, 2-bis, 3 o 4)), il 

conducente è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 186, comma 7. Con l’ordinanza con la quale è disposta 

la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi 

dell’articolo 119. Si sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone, in ogni caso, la 

sospensione della patente, in via cautelare, fino all’esito dell’esame di revisione, che deve avvenire 

nel termine e con le modalità indicate dal regolamento 

 

8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis del presente articolo, la pena detentiva e pecuniaria può 

essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell'imputato, 

con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, 

secondo le modalità ivi previste e consistente nella prestazione di un'attività non retribuita a favore della 

collettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso lo 

Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, 

nonché nella partecipazione ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto 

tossicodipendente come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice 

incarica l'ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del decreto legislativo n. 

274 del 2000 di verificare l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto previsto 

dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata 

corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria 

ragguagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro 



di pubblica utilità, il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla 

metà della sanzione della sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. La 

decisione è ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a meno che il giudice che ha 

emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli obblighi connessi allo svolgimento 

del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice dell'esecuzione, a richiesta del pubblico 

ministero o di ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666 del codice di procedura penale, tenuto conto dei 

motivi, della entità e delle circostanze della violazione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino 

di quella sostituita e della sanzione amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il lavoro 

di pubblica utilità può sostituire la pena per non più di una volta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 218 

Sanzione accessoria della sospensione della patente 

1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 

della patente di guida per un periodo determinato, la patente è ritirata dall'agente od organo di polizia che 

accerta la violazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione. L'agente 

accertatore rilascia permesso provvisorio di guida limitatamente al periodo necessario a condurre il veicolo 

nel luogo di custodia indicato dall'interessato, con annotazione sul verbale di contestazione. 

2. L'organo che ha ritirato la patente di guida la invia, unitamente a copia del verbale, entro cinque giorni 

dal ritiro, alla prefettura del luogo della commessa violazione. Entro il termine di cui al primo periodo Entro 

il termine di quindici (15) giorni dal ritiro , il conducente a cui è stata sospesa la patente, solo nel caso 

in cui dalla commessa violazione non sia derivato un incidente, può presentare istanza al prefetto intesa ad 

ottenere un permesso di guida, per determinate fasce orarie, e comunque di non oltre tre ore al giorno, 

adeguatamente motivato e documentato per ragioni di lavoro, qualora risulti impossibile o estremamente 

gravoso raggiungere il posto di lavoro con mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ricorrere di 

una situazione che avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 

104. Il prefetto, nei quindici giorni successivi, emana l'ordinanza di sospensione, indicando il periodo al 

quale si estende la sospensione stessa. Tale periodo, nei limiti minimo e massimo fissati da ogni singola 

norma, è determinato in relazione all'entità del danno apportato, alla gravità della violazione commessa, 

nonché al pericolo che l'ulteriore circolazione potrebbe cagionare. Tali due ultimi elementi, unitamente alle 

motivazioni dell'istanza di cui al secondo periodo ed alla relativa documentazione, sono altresì valutati dal 

prefetto per decidere della predetta istanza. Qualora questa sia accolta, il periodo di sospensione è 

aumentato di un numero di giorni pari al doppio delle complessive ore per le quali è stata autorizzata la 

guida, arrotondato per eccesso. L'ordinanza, che eventualmente reca l'autorizzazione alla guida, 

determinando espressamente fasce orarie e numero di giorni, è notificata immediatamente all'interessato, 

che deve esibirla ai fini della guida nelle situazioni autorizzate. 

L'ordinanza è altresì comunicata, per i fini di cui all'articolo 226, comma 11, all'anagrafe degli abilitati alla 

guida. Il periodo di durata fissato decorre dal giorno del ritiro.  

Nei casi di cui all’articolo 218-ter, comma 1, lettera m), la patente ritirata dall’organo accertatore è 

trasmessa alla prefettura del luogo della commessa violazione entro cinque giorni dalla scadenza del 

termine della sospensione breve applicata ai  sensi del medesimo articolo. Dal medesimotermine di 

scadenza della sospensione breve decorre il periodo di durata della sospensione fissato dal prefetto, 

che si aggiunge a quello previsto dall’articolo 218-ter 

Qualora l'ordinanza di sospensione non sia emanata nel termine di quindici giorni, il titolare della patente 

può ottenerne la restituzione da parte della prefettura.  

Qualora l’ordinanza di sospensione non sia adottata nel termine di quindici giorni, ovvero di trenta 

giorni nel caso in cui sia presentata istanza per ottenere il permesso di guidare di cui al secondo 

periodo, il titolare della patente 

Il permesso di guida in costanza di sospensione della patente può essere concesso una sola volta. 

3. Quando le norme del presente codice dispongono che la durata della sospensione della patente di guida 

è aumentata a seguito di più violazioni della medesima disposizione di legge, l'organo di polizia che accerta 

l'ultima violazione e che dall'interrogazione dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida constata la 

sussistenza delle precedenti violazioni procede ai sensi del comma 1, indicando, anche nel verbale, la 

disposizione applicata ed il numero delle sospensioni precedentemente disposte; si applica altresì il comma 



2. Qualora la sussistenza delle precedenti sospensioni risulti successivamente, l'organo od ufficio che ne 

viene a conoscenza informa immediatamente il prefetto, che provvede a norma del comma 2. 

4. Al termine del periodo di sospensione fissato, la patente viene restituita dal prefetto. L'avvenuta 

restituzione è comunicata all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. 

5. Avverso il provvedimento di sospensione della patente è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 205. 

6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della validità della patente, circola abusivamente, anche 

avvalendosi del permesso di guida di cui al comma 2 in violazione dei limiti previsti dall'ordinanza del 

prefetto con cui il permesso è stato concesso, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma ((da € 2.046 a € 8.186)). Si applicano le sanzioni accessorie della revoca 

della patente e del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi. In caso di reiterazione delle 

violazioni, in luogo del fermo amministrativo, si applica la confisca amministrativa del veicolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 218-ter.  

Sospensione della patente in relazione al punteggio 

1. Nei confronti dei conducenti di veicoli a motore per i quali è richiesta la 

patente di guida, oltre all’applicazione della sanzione amministrativa 

pecuniaria, si applica altresì la sanzione accessoria della sospensione della 

patente di guida, nella misura determinata dai commi 2 e 3, quando, al 

momento dell’accertamento delle seguenti violazioni, dall’anagrafe 

nazionale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 risulta che il 

punteggio attribuito alla patente posseduta è inferiore a venti punti per 

effetto delle decurtazioni subite: 

 
 VIOLAZIONE 

a) articolo 6, comma 4, lettera b), per le 
violazioni concernenti il mancato rispetto dei 
segnali di senso vietato e di divieto di 
sorpasso;  
 

FUORI DAL CENTRO ABITATO 
mancato rispetto dei segnali di senso vietato e 
di divieto di sorpasso;  
 

b) articolo 143, comma 11;  
 

CIRCOLAZIONE CONTROMANO 

c) articolo 145, comma 10;  
 

VIOLAZIONI IN MATERIA DI PRECEDENZA 

d) articolo 146, comma 3;  
 

INOSSERVANZA DEL SEGNALE SEMAFORICO E 
DELLAGENTE CHE REGOLA IL TRAFFICO 

e) articolo 147, comma 5;  
 

COMPORTAMENTI AI PASSAGGI A LIVELLO 

f) articolo 148, comma 9-bis e comma 15, per 
la violazione dei commi 2, 3 e 8;  
 

c. 2 INOSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA NELLA MANOVRA DI SORPASSO 
c. 3 SORPASSO A DESTRA 
c. 8 SORPASSO TRAM E FILOBUS IN 
MOVIMENTO 

g) articolo 149, comma 5;  
 

OMESSA DISTANZA DI SICUREZZA TRA VEICOLI 
CON COLLISONE E CON DANNI AI VEICOLI 

h) articolo 154, comma 7 e comma 8, per la 
violazione dei commi 1 e 3;  
 

CAMBIAMENTO DI DIREZIONE CORSIA 
Per OMESSA CAUTELA NELLE MANOVRE , 
NELLE MANOVRE DI SVOLTA, NELLA 
RETROMARCIA, NELL’IMMISSIONE NEL FLUSSO 
DI CIRCOLAZIONE 

i) articolo 171, comma 2;  
 

SENZA CASCO  
CONDUCENTE E/O PASSEGGERO 

l) articolo 172, commi 10 e 11;  
 

OMESSO USO DELLE CINTURE DI SICUREZZA E 
DEI SISTEMI DI RITENUTA 

m) articolo 173, comma 3-bis; 
 

USO DI APPARECCHI TELEFONICI E SIMILI 
DURANTE LA GUIDA 

n) articolo 174, commi 6, 7, terzo periodo, e 
11, ultimo periodo;  
 

SUPERAMENTO PERIODI DI GUIDA PER 
CONDUCENTI VEICOLI TRASPORTO PERSONE o 
COSE 



o) articolo 176, commi 1, lettera b), 2, lettera 
a), 5, 7 e 8;  
 

COMPORTAMENTO DURANTE LA 
CIRCOLAZIONE IN AUTOSTRADA E STRADE 
EXTRAURBANE PRINCIPALI 
RETROMARCIA (salvo manovre nelle aree di 
servizio) 
USO E PRECEDENZA SULLA CORSIA DI 
ACCELERAZIONE 
SOSTA EMERGENZA 

p) articolo 186-bis, comma 2;  
 

CODUCENTI GIOVANI, NEOPATENTATI E 
PROFESSIONALI CON OBBLIGO DEL TASSO 
ALCOOLEMICO ZERO 

q) articolo 191, comma 4. 
 

COMPORTAMENTO NEI CONFRONTI DEI 
PEDONI 

 

2. La sospensione breve di cui al comma 1 è disposta:  

a) per un periodo di sette giorni, nei casi in cui al momento dell’accertamento il 

conducente risulti in possesso di un punteggio inferiore a venti punti ma pari 

almeno a dieci punti;  

b) per un periodo di quindici giorni, nei casi in cui al momento dell’accertamento il 

conducente risulti in possesso di un punteggio inferiore a dieci punti. 

 

3. Ferma restando l’applicazione delle di-sposizioni degli articoli 222 e 223, la 

durata della sospensione prevista dalle lettere a) e b) del comma 2 del presente 

articolo è rad-doppiata quando il conducente abbia provocato un incidente 

stradale, compreso il caso in cui tale evento consista nella fuoriuscita dalla sede 

stradale senza coinvolgimento di altre persone o cose diverse dal conducente e dal 

suo veicolo.  

 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai conducenti titolari di 

patenti rilasciate all’estero che commettono al-cuna delle violazioni di cui al 

comma 1 nel territorio dello Stato, considerando, come presupposto ai fini 

dell’applicazione delle medesime disposizioni, un punteggio di al-meno un punto 

di penalizzazione nella banca dati prevista dall’articolo 6-ter del decreto legge 27 

giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 

214. Ai medesimi conducenti si ap-plica la sospensione breve di cui al comma 2, 

lettera a), se al momento dell’accerta-mento risulta nei confronti del medesimo 

conducente un punteggio compreso tra uno e dieci punti, ovvero quella di cui al 

comma 2, lettera b), se risulta un punteggio superiore a dieci punti. 



 

5. Si applicano le disposizioni dell’arti-colo 218, commi 1 e 2, secondo, terzo, 

quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo pe-riodo, in quanto compatibili, ai soli fini 

del rilascio del permesso di guida ivi indicato, al quale provvede il responsabile 

dell’ufficio o del comando da cui dipende l’agente che ha accertato la violazione. In 

deroga alle di-sposizioni del comma 2 dell’articolo 218, la sospensione della 

patente prevista dal presente articolo non è subordinata all’adozione di un 

provvedimento di sospensione da parte del prefetto. La patente ritirata dall’agente 

od organo di polizia è conservata presso l’ufficio o comando da cui dipende 

l’accertatore ed è restituita all’interessato o a un suo delegato al termine del 

periodo di sospensione. Il periodo di sospensione decorre dal giorno del ritiro della 

patente. Avverso il ritiro della patente è ammessa opposizione ai sensi dell’articolo 

205.  

 

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano solo nei confronti dei 

conducenti che sono stati identificati nel momento in cui è stata commessa la 

violazione. Qualora il ritiro della patente non sia stato effettuato per qualsiasi 

causa, il periodo di sospensione decorre dalla data di contestazione o notificazione 

del verbale di accertamento della violazione da cui la sospensione consegue.  

 

7. La sospensione è annotata nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui 

agli articoli 225 e 226 a cura dell’ufficio o comando da cui dipende l’agente che ha 

accertato la violazione. 

 

8. Chiunque circola abusivamente durante il periodo di sospensione della validità 

della patente prevista dai commi 2, lettere a) e b), e 3 del presente articolo è 

punito con le sanzioni di cui al comma 6 dell’articolo 218. Le medesime sanzioni si 

applicano, nei casi previsti dal comma 5 del presente articolo, nei confronti di 

chiunque, durante il periodo di sospensione della validità della patente, circola 

abusivamente avvalendosi del per-messo di guida di cui all’articolo 218, comma 2, 

in violazione dei limiti previsti dal permesso stesso. 

 

9. Quando una delle violazioni di cui al comma 1 è commessa più volte dallo stesso 

soggetto nel corso di un biennio, le disposi-zioni del presente articolo si applicano 



solo se la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente non 

è già prevista per le violazioni indicate nello stesso comma 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 142 
Limiti di velocità 
 

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita umana la velocità massima non 
può superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le strade extraurbane principali, i 90 
km/h per le strade extraurbane secondarie e per le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h per le 
strade nei centri abitati, con la possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per 
le strade urbane le cui caratteristiche costruttive e funzionali lo consentano, previa installazione 
degli appositi segnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia di emergenza per ogni senso di 
marcia, dotate di apparecchiature debitamente omologate per il calcolo della velocità media di 
percorrenza su tratti determinati, gli enti proprietari o concessionari possono elevare il limite 
massimo di velocità fino a 150 km/h sulla base delle caratteristiche progettuali ed effettive del 
tracciato, previa installazione degli appositi segnali, semprechè lo consentano l'intensità del 
traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i dati di incidentalità dell'ultimo quinquennio. In 
caso di precipitazioni atmosferiche di qualsiasi natura, la velocità massima non può superare i 110 
km/h per le autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane principali. 
 
2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari della strada possono fissare, provvedendo 
anche alla relativa segnalazione, limiti di velocità minimi e limiti di velocità massimi, diversi da 
quelli fissati al comma 1, in determinate strade e tratti di strada quando l'applicazione al caso 
concreto dei criteri indicati nel comma 1 renda opportuna la determinazione di limiti diversi, 
seguendo le direttive che saranno impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Gli 
enti proprietari della strada hanno l'obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di velocità al 
venir meno delle cause che hanno indotto a disporre limiti particolari. Il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti può modificare i provvedimenti presi dagli enti proprietari della 
strada, quando siano contrari alle proprie direttive e comunque contrastanti con i criteri di cui al 
comma 1. Lo stesso Ministro può anche disporre l'imposizione di limiti, ove non vi abbia 
provveduto l'ente proprietario; in caso di mancato adempimento, il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti può procedere direttamente alla esecuzione delle opere necessarie, con diritto di 
rivalsa nei confronti dell'ente proprietario. 
 
3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le velocità sottoindicate: 

a) ciclomotori: 45 km/h; 
b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto delle merci pericolose rientranti nella classe 

1 figurante in allegato all'accordo di cui all'articolo 168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 
km/h fuori dei centri abitati; 30 km/h nei centri abitati; 

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se montati su pneumatici o su altri sistemi 
equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi; 

d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati; 
e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio di cui alle lettere h), i) e l) dell'art. 54, 

comma 1: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 
f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico superiore a 8 t: 80 km/h fuori dei centri 

abitati; 100 km/h sulle autostrade; 



g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade; 

h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 

i) autocarri di massa complessiva a pieno carico superiore a 5 t se adoperati per il trasporto di 
persone ai sensi dell'art. 82, comma 6: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 

l) mezzi d'opera quando viaggiano a pieno carico: 40 km/h nei centri abitati; 60 km/h fuori dei 
centri abitati. 
4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 3, ad eccezione di quelli di cui alle lettere a) e 
b), devono essere indicate le velocità massime consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli, 
l'indicazione del limite va riportata sui rimorchi ovvero sui semirimorchi. Sono comunque esclusi 
da tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi nelle lettere c), g), h) ed i) del comma 3, quando 
siano in dotazione alle Forze armate, ovvero ai Corpi ed organismi indicati nell'articolo 138, 
comma 11. 
 
5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano fermi gli obblighi stabiliti dall'art. 141. 
 
6. Per la determinazione dell'osservanza dei limiti di velocità sono considerate fonti di prova le 
risultanze di apparecchiature debitamente omologate, anche per il calcolo della velocità media di 
percorrenza su tratti determinati, nonché le registrazioni del cronotachigrafo e i documenti relativi 
ai percorsi autostradali, come precisato dal regolamento. 
 
6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento della velocità devono essere 
preventivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di 
segnalazione luminosi, conformemente alle norme stabilite nel regolamento di esecuzione del 
presente codice. Le modalità di impiego sono stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'interno. 
 

6-ter. Nei casi di accertamento, con le modalità di cui ai commi 6 e 6-bis, di più 
violazioni dei commi 7, 8, 9 o 9-bis del presente articolo, commesse dallo stesso 
veicolo in tratti stradali ricadenti nella competenza del medesimo ente e in un 
periodo di tempo non superiore a un’ora, si applicano, se più favorevoli, le 
sanzioni amministrative previste per la violazione più grave 
aumentate di un terzo. Il periodo di tempo di cui al primo periodo decorre dal 
momento 
in cui è stata commessa la violazione accertata per prima. Si osservano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell’articolo 198-bis (NUOVO) 
 
 
7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i limiti massimi di velocità di non 
oltre 10 km/h, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 42 a € 
173. 
 
8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 173 a € 694. Se la violazione è 
commessa all’interno del centro abitato e per almeno due volte nell’arco di  un 



anno, si applicano la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 220 a euro 880 e la sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida da quindici a trenta giorni 
 
9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 543 a € 2.170. Dalla violazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a 
tre mesi. 
 
9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da € 845 a € 3.382. Dalla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei a dodici mesi, ai 
sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
 
10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 26 a € 102.  
 
11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis sono commesse alla guida di uno dei veicoli 
indicati al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l) le sanzioni amministrative pecuniarie e quelle 
accessorie ivi previste sono raddoppiate. L'eccesso di velocità oltre il limite al quale è tarato il 
limitatore di velocità di cui all'articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati a montare tale 
apparecchio, l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi 2-bis e 3 
del medesimo articolo 179, per il caso di limitatore non funzionante o alterato. È sempre disposto 
l'accompagnamento del mezzo presso un'officina autorizzata, per i fini di cui al comma 6-bis del 
citato articolo 179. 
 
12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una 
ulteriore violazione del comma 9, la sanzione amministrativa accessoria è della sospensione della 
patente da otto a diciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 
Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore 
violazione del comma 9-bis, la sanzione amministrativa accessoria è la revoca della patente, ai 
sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 
 
12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di 
velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di 
rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di 
controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni, 
sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è 
stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 
39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende 
l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni 
di cui al periodo precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente 
comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella 
quale sono stati effettuati gli accertamenti.  
 
12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote 
dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2002-06-20;121~art4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2002-06-20;121~art4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2002-08-01;168
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1974-03-22;381~art39
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1974-03-22;381~art39


di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la 
segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo 
e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative 
al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia 
di pubblico impiego e al patto di stabilità interno.  
 
12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono 
indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria 
spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come 
risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali 
risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento.  
((Ciascun ente locale pubblica la relazione di cui al primo periodo in apposita sezione del proprio 
sito internet istituzionale entro trenta giorni dalla trasmissione al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e al Ministero dell'interno. A decorrere dal 1° luglio 2022, il Ministero 
dell'interno, entro sessanta giorni dalla ricezione, pubblica in apposita sezione del proprio sito 
internet istituzionale le relazioni pervenute ai sensi del primo periodo)) 
. La percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento annuo 
nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione ((di cui al primo periodo)), ovvero che utilizzi 
i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 
208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia riscontrata una 
delle predette inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo precedente rilevano ai fini della 
responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono essere segnalate tempestivamente al 
procuratore regionale della Corte dei conti.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 173 
Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la guida 
 

1. Il titolare di patente di guida al quale, in sede di rilascio o rinnovo della patente stessa, sia stato prescritto 

di integrare le proprie deficienze organiche e minorazioni anatomiche o funzionali per mezzo di lenti o di 

determinati apparecchi, ha l'obbligo di usarli durante la guida.  

2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia di apparecchi radiotelefonici ((, smartphone, 

computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che comportino anche solo temporaneamente 

l'allontanamento delle mani dal volante)) ovvero di usare cuffie sonore, fatta eccezione per i conducenti dei 

veicoli delle forze armate e dei Corpi di cui all'articolo 138, comma 11, e di polizia. È consentito l'uso di 

apparecchi a viva voce o dotati di auricolare purché il conducente abbia adeguate capacità uditive ad 

entrambe le orecchie che non richiedono per il loro funzionamento l'uso delle mani. 

3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma da € 83 a € 332. (decurtazione PUNTI 8) 

3-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 165 a € 660 da euro 250 a euro 1.000 e alla sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di guida da quindici giorni a due mesi. Si applica la sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi, qualora lo stesso 

soggetto compia un'ulteriore violazione nel corso di un biennio. (decurtazione PUNTI 5) 

Qualora lo stesso soggetto compia un’ulteriore violazione nel corso di un biennio, si applicano la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 350 a euro 1.400 e la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi. (decurtazione PUNTI 10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 193 
Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile 
 

1. I veicoli ((di cui all'articolo 1, comma 1, lettera rrr), del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209)), non 

possono essere posti in circolazione sulla strada senza la copertura assicurativa a norma delle vigenti 

disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi.  

Anche quando il veicolo è, a qualsiasi titolo, nella legittima disponibilità di altra persona fisica o giuridica, 

il proprietario ha l’onere di verificare che il veicolo stesso non sia posto in circolazione senza la copertura 

assicurativa di cui al primo periodo. (NUOVO) 

2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 866 a € 3.464. Nei casi indicati dal comma 2-bis, la sanzione amministrativa 

pecuniaria è raddoppiata.  

2-bis. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al 

comma 2 per almeno due volte, all'ultima infrazione consegue altresì la sanzione amministrativa accessoria 

della sospensione della patente da uno a due mesi, ai sensi del titolo VI, capo I, sezione II. In tali casi, in 

deroga a quanto previsto dal comma 4, quando è stato effettuato il pagamento della sanzione in misura 

ridotta ai sensi dell'articolo 202 e corrisposto il premio di assicurazione per almeno sei mesi, il veicolo con il 

quale è stata commessa la violazione non è immediatamente restituito ma è sottoposto alla sanzione 

amministrativa accessoria del fermo amministrativo per quarantacinque giorni, secondo le disposizioni del 

titolo VI, capo I, sezione II, decorrenti dal giorno del pagamento della sanzione prevista. La restituzione del 

veicolo è in ogni caso subordinata al pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia sostenute per il 

sequestro del veicolo e per il successivo fermo, se ricorrenti, limitatamente al caso in cui il conducente 

coincide con il proprietario del veicolo. 

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è ridotta alla metà quando l'assicurazione del veicolo per la 

responsabilità verso i terzi sia comunque resa operante nei quindici giorni successivi al termine di cui all'art. 

1901, secondo comma, del codice civile. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è altresì ridotta alla 

metà quando l'interessato entro trenta giorni dalla contestazione della violazione, previa autorizzazione 

dell'organo accertatore, esprime la volontà e provvede alla demolizione e alle formalità di radiazione del 

veicolo. In tale caso l'interessato ha la disponibilità del veicolo e dei documenti relativi esclusivamente per 

le operazioni di demolizione e di radiazione del veicolo previo versamento presso l'organo accertatore di 

una cauzione pari all'importo della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. Ad avvenuta 

demolizione certificata a norma di legge, l'organo accertatore restituisce la cauzione, decurtata dell'importo 

previsto a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria. 

4. Si applica l'articolo 13, terzo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo accertatore ordina 

che la circolazione sulla strada del veicolo sia fatta immediatamente cessare e che il veicolo stesso sia in 

ogni caso prelevato, trasportato e depositato in luogo non soggetto a pubblico passaggio, individuato in via 

ordinaria dall'organo accertatore o, in caso di particolari condizioni, concordato con il trasgressore. Quando 

l'interessato effettua il pagamento della sanzione in misura ridotta ai sensi dell'articolo 202, corrisponde il 

premio di assicurazione per almeno sei mesi e garantisce il pagamento delle spese di prelievo, trasporto e 

custodia del veicolo sottoposto a sequestro, l'organo di polizia che ha accertato la violazione dispone la 

restituzione del veicolo all'avente diritto, dandone comunicazione al prefetto. Quando nei termini previsti 

non è stato proposto ricorso e non è avvenuto il pagamento in misura ridotta, l'ufficio o comando da cui 

dipende l'organo accertatore invia il verbale al prefetto. Il verbale stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi 

dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo è confiscato ai sensi dell'articolo 213. 



4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca ai sensi dell'articolo 240 del codice penale, è sempre 

disposta la confisca amministrativa del veicolo intestato al conducente sprovvisto di copertura assicurativa 

quando sia fatto circolare con documenti assicurativi falsi o contraffatti. Nei confronti di colui che abbia 

falsificato o contraffatto i documenti assicurativi di cui al precedente periodo è sempre disposta la sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un anno. Si applicano le disposizioni 

dell'articolo 213 del presente codice. 

4-ter. L'accertamento della mancanza di copertura assicurativa obbligatoria del veicolo può essere 

effettuato anche mediante il raffronto dei dati relativi alle polizze emesse dalle imprese assicuratrici con 

quelli provenienti dai documentatori automatici di infrazioni semaforiche che abbiano rilevato la 

violazione di cui all’articolo 146, comma3, nonché  dai dispositivi o apparecchiature di cui alle lettere 

e), f) e g) del comma 1-bis dell'articolo 201, omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico e gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, 

comma 1. 

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati di cui al comma 4- ter, risulti che al momento 

del rilevamento un veicolo munito di targa di immatricolazione fosse sprovvisto della copertura assicurativa 

obbligatoria, l'organo di polizia procedente invita il proprietario o altro soggetto obbligato in solido a 

produrre il certificato di assicurazione obbligatoria, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 180, comma 8. 

4-quinquies. La documentazione fotografica prodotta dai dispositivi o apparecchiature di cui al comma 4-ter, 

costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 

689, in ordine alla circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di targa di 

immatricolazione, stava circolando sulla strada. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Art. 198 
Più violazioni di norme che prevedono sanzioni amministrative 
pecuniarie 
 

1. Salvo che sia diversamente stabilito dalla legge, chi con una azione od omissione viola diverse disposizioni 

, relativamente a un unico tratto stradale, compreso tra due intersezioni, o sezione 

stradale, che prevedono sanzioni amministrative pecuniarie, o commette più violazioni della stessa 

disposizione, soggiace alla sanzione prevista per la violazione più grave aumentata fino al triplo. 

 

2. In deroga a quanto disposto nel comma 1, nell'ambito delle aree pedonali urbane e nelle zone a traffico 

limitato, il trasgressore ai divieti di accesso e agli altri singoli obblighi e divieti o limitazioni soggiace alle 

sanzioni previste per ogni singola violazione. 

2-bis. Fuori dei casi di cui all’articolo 198-bis, quando più violazioni delle medesime disposizioni 

degli articoli 6 e 7 sono accertate, senza contestazione immediata, nella stessa zona a traffico 

limitato, nella stessa area pedonale urbana ovvero sul medesimo tratto di strada soggetto a una 

stessa limitazione o a uno stesso divieto, attraverso dispositivi di controllo da remoto delle 

violazioni, di cui all’articolo 201, si applica una sola sanzione per ciascun giorno di calendario, 

anche nel caso in cui siano previste limitazioni del traffico solo in determinate fasce orarie nella 

medesima giornata nonché nel caso in cui una fascia oraria di vigenza termini il giorno 

successivo. 2-ter. Il controllo in uscita con i dispositivi di cui all’articolo 201, comma 1-bis, lettera 

g), nel caso di divieti e limitazioni variabili nel tempo, può essere attivato solo in condizioni di 

regolare circolazione all’in-terno degli ambiti controllati e in ogni caso deve essere disattivato 

qualora eventi eccezionali e straordinari determinino l’involontaria permanenza dei veicoli 

all’interno dei predetti ambiti a causa di imprevedibili rallentamenti dei flussi di traffico. Nel caso 

di controllo del tempo di permanenza si applica una tolleranza pari al 10 per cento del tempo di 

permanenza consentito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 201 

Notificazione delle violazioni 

1. Qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con gli estremi precisi e 

dettagliati della violazione e con la indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione 

immediata, deve, entro novanta giorni dall'accertamento, essere notificato all'effettivo trasgressore o, 

quando questi non sia stato identificato e si tratti di violazione commessa dal conducente di un veicolo a 

motore, munito di targa, ad uno dei soggetti indicati nell'art. 196, quale risulta dall'archivio nazionale dei 

veicoli e dal P.R.A. alla data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta 

all'intestatario del contrassegno di identificazione. Nel caso di accertamento della violazione nei confronti 

dell'intestatario del veicolo che abbia dichiarato il domicilio legale ai sensi dell'articolo 134, comma 1-bis, la 

notificazione del verbale è validamente eseguita quando sia stata effettuata presso il medesimo domicilio 

legale dichiarato dall'interessato. Qualora l'effettivo trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia 

identificato successivamente alla commissione della violazione la notificazione può essere effettuata agli 

stessi entro novanta giorni dalla data in cui risultino dal P.R.A. o nell'archivio nazionale dei veicoli 

l'intestazione del veicolo e le altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dalla data in cui la 

pubblica amministrazione è posta in grado di provvedere alla loro identificazione. Quando la violazione sia 

stata contestata immediatamente al trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno dei soggetti 

individuati ai sensi dell'articolo 196 entro cento giorni dall'accertamento della violazione. Per i residenti 

all'estero la notifica deve essere effettuata entro trecentosessanta giorni dall'accertamento. (17) (99) (138a) 

(148) 

1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti casi la contestazione immediata non è 

necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1: 

a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità; 

b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa; 

c) sorpasso vietato; 

d) accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario del veicolo; 

e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di rilevamento direttamente gestiti dagli 

organi di Polizia stradale e nella loro disponibilità che consentono la determinazione dell'illecito in tempo 

successivo poiché il veicolo oggetto del rilievo è a distanza dal posto di accertamento o comunque 

nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi regolamentari; 

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni; 

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree 

pedonali, alle piazzole di carico e scarico di merci, o della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate ((o 

con accesso o transito vietato, attraverso dispositivi omologati ai sensi di apposito regolamento emanato 

con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Con il medesimo regolamento sono definite le 

condizioni per l'installazione e l'esercizio dei dispositivi di controllo, al fine di consentire la rilevazione delle 

violazioni dei divieti di circolazione, in ingresso, all'interno ed in uscita nelle corsie, strade, aree e zone di cui 

al periodo precedente, nonché il controllo della durata di permanenza all'interno delle medesime zone)); 

g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 80, 141, 143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 193, 

213 e 214, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento. 



g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 10, 40, comma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 

141, 143, commi 11 e 12, 146, comma 3, 147, commi 2-bis e 3, 158, limitatamente al divieto di 

fermata e alla violazione della sosta riservata nei soli casi previsti dall’articolo 7, comma 1, 

lettera d), 167, 170, 171, 193, 213, 214, 216 e 217, per mezzo di dispositivi o apparecchiature di 

rilevamento approvate od omologate ai sensi di appositi regolamenti adottati con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei tra-sporti, di concerto con il Ministro dell’in-terno. Con i 

medesimi regolamenti sono definite le condizioni per l’installazione e l’esercizio dei dispositivi di 

controllo non-ché per l’accesso alle banche di dati necessarie per il loro funzionamento. Per 

l’accertamento delle violazioni, la documenta-zione fotografica prodotta costituisce atto di 

accertamento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 

ordine alla circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di targa 

di immatricolazione, stava circolando sulla strada. 

 

g-ter) accertamento, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento, della violazione 

dell'obbligo dell'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, effettuato mediante il confronto dei 

dati rilevati riguardanti il luogo, il tempo e l'identificazione dei veicoli con quelli risultanti dall'elenco dei 

veicoli a motore che non risultano coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, di cui 

all'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 marzo 2012, n. 27. 

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis nei quali non è avvenuta la contestazione immediata, il 

verbale notificato agli interessati deve contenere anche l'indicazione dei motivi che hanno reso impossibile 

la contestazione immediata. Nei casi previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è necessaria la 

presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante rilievo con dispositivi o 

apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente 

automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui 

all'articolo 12, comma 1. 

1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è necessaria 

la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o 

apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente 

automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui 

all'articolo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono essere installati ed utilizzati solo sui tratti di 

strada individuati dai prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, sentito il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti. I tratti di strada di cui al periodo precedente sono individuati tenendo 

conto del tasso di incidentalità e delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico. 

1-quinquies. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-ter), non è 

necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o 

apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente 

automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui 

all'articolo 12, comma 1, del presente codice. La documentazione fotografica prodotta costituisce atto di 

accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla 

circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di targa di immatricolazione, 

stava circolando sulla strada. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati di cui al citato comma 1-

bis, lettera g-ter), risulti che al momento del rilevamento un veicolo munito di targa di immatricolazione 

fosse sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, si applica la sanzione amministrativa ai sensi 

dell'articolo 193. 



1-quinquies. I dispositivi per l’accertamento e il rilevamento automatico delle violazioni possono 

accertare contemporaneamente due o più violazioni tra quelle indicate dal comma 1-bis, se 

approvati od omologati per l’accertamento e il rilevamento automatico di ciascuna delle 

violazioni rilevate. In deroga a quanto previsto dal primo periodo, le immagini acquisite 

mediante dispositivi approvati od omologati possono essere comunque utilizzate dai soggetti di 

cui all’articolo 12, commi 1 e 2, per l’accertamento, mediante il raffronto con banche di dati 

esterne, di altre violazioni di cui al comma 1-bis, per le quali i dispositivi medesimi non sono stati 

specificamente ap-provati od omologati ma le cui immagini sono sufficienti ad accertare che il 

veicolo stava circolando in assenza dei requisiti per la circolazione previsti dal presente codice. 

 

2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del soggetto cui deve essere effettuata la notifica non siano 

noti, la notifica stessa non è obbligatoria nei confronti di quel soggetto e si effettua agli altri soggetti di cui al 

comma 1. 

2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica del verbale all'effettivo trasgressore ed agli altri soggetti 

obbligati possono essere assunte anche dall'Anagrafe tributaria. 

3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati nell' art. 12, dei messi comunali o di un 

funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione, con le modalità previste dal codice di 

procedura civile, ovvero a mezzo della posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio 

postale. 

Nelle medesime forme si effettua la notificazione dei provvedimenti di revisione, sospensione e revoca della 

patente di guida e di sospensione della carta di circolazione. Comunque, le notificazioni si intendono 

validamente eseguite quando siano fatte alla residenza, domicilio o sede del soggetto, risultante dalla carta 

di circolazione o dall'archivio nazionale dei veicoli istituito presso il Dipartimento per i trasporti terrestri o 

dal P.R.A. o dalla patente di guida del conducente. 

4. Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della 

sanzione amministrativa pecuniaria. 

5. L'obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione, a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, si 

estingue nei confronti del soggetto a cui la notificazione non sia stata effettuata nel termine prescritto. 

5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per divieto di fermata e di sosta ovvero di violazione del 

divieto di accesso o transito nelle zone a traffico limitato, nelle aree pedonali o in zone interdette alla 

circolazione, mediante apparecchi di rilevamento a distanza, quando dal pubblico registro automobilistico o 

dal registro della motorizzazione il veicolo risulta intestato a soggetto pubblico istituzionale, individuato con 

decreto del Ministro dell'interno, il comando o l'ufficio che procede interrompe la procedura sanzionatoria 

per comunicare al soggetto intestatario del veicolo l'inizio del procedimento al fine di conoscere, tramite il 

responsabile dell'ufficio da cui dipende il conducente del veicolo, se lo stesso, in occasione della commessa 

violazione, si trovava in una delle condizioni previste dall'articolo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In 

caso di sussistenza dell'esclusione della responsabilità, il comando o l'ufficio procedente trasmette gli atti al 

prefetto ai sensi dell'articolo 203 per l'archiviazione. In caso contrario, si procede alla notifica del verbale al 

soggetto interessato ai sensi dell'articolo 196, comma 1; dall'interruzione della procedura fino alla risposta 

del soggetto intestatario del veicolo rimangono sospesi i termini per la notifica. 

 



5-ter. Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 e 1-bis, la contestazione immediata non è 

necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al 

comma 1, quando le violazioni previste dagli articoli 175, commi 2, 7, lettera a), e 9, e 176, 

commi 1, 2, lettere a) e b), 7, 9, 10, 11 e 17, commesse sulle autostrade e sulle strade 

extraurbane principali, in corrispondenza di imbocchi di gallerie, svincoli, interruzioni dello 

spartitraffico o stazioni di esazione del pedaggio, sono accertate dagli organi di polizia stradale 

attraverso la semplice visione delle immagini riprese dagli impianti di video-sorveglianza che 

sono installati lungo le strade stesse. In tali casi, l’accertamento  deve essere effettuato 

direttamente nel momento in cui la violazione viene ripresa dagli impianti di videosorveglianza, 

con l’acquisizione e conservazione di un filmato avente data e orario certificati in modo 

contestuale dall’operatore di polizia, oppure deve risultare dalla visione delle registrazioni 

effettuate nelle ventiquattro ore precedenti al momento dell’accertamento, quando l’orario di 

effettivo funzionamento è certificato conforme al tempo coordinato uni-versale (UTC). Con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-certo con il Ministro dell’interno, 

acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, sono determinate le modalità 

di acquisizione e conservazione delle registrazioni delle violazioni accertate. Le violazioni 

accertate, che prevedono la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente 

di guida di cui all’articolo 218, sono segnalate immediatamente agli opera-tori di polizia 

eventualmente presenti lungo l’autostrada o la strada extraurbana principale, al fine di 

consentire la contestazione della violazione, ove possibile. Qualora tale contestazione non sia 

stata effettuata, si procede alla notificazione degli estremi della violazione nei termini di cui al 

comma 1. Ai dispositivi di videosorveglianza previsti dal presente comma non si applicano le 

disposizioni dell’articolo 45. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1  
Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività.  
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 24 marzo 2012, n. 27 (in S.O. n. 53, relativo alla G.U. 
24/03/2012, n. 71).  

 

Art. 31 

Contrasto della contraffazione dei contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per la 

responsabilità civile verso i terzi per i danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada 

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle 

compagnie di assicurazione, forma periodicamente un elenco dei veicoli a motore che non risultano 

coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi prevista dall'articolo 122 del codice 

delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ((, con esclusione dei 

periodi di sospensiva dell'assicurazione regolarmente contrattualizzati)). Il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti comunica ai rispettivi proprietari l'inserimento dei veicoli nell'elenco di cui al primo 

periodo, informandoli circa le conseguenze previste a loro carico nel caso in cui i veicoli stessi siano 

posti in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate.(( Gli iscritti nell'elenco 

hanno quindici giorni di tempo per regolarizzare la propria posizione. Trascorso il termine di quindici 

giorni dalla comunicazione, l'elenco di coloro che non hanno regolarizzato la propria posizione viene 

messo a disposizione delle forze di polizia e delle prefetture competenti in ragione del luogo di 

residenza del proprietario del veicolo.)) Agli adempimenti di cui al comma 1 e di cui al primo periodo 

del presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 

2.1. Ai sensi dell’articolo 193 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, per l’accertamento della circolazione su strada di veicoli non coperti dall’assicurazione per la 

responsabilità civile verso terzi, l’elenco di cui al comma 2 del presente articolo è aggiornato in 

modo che i dati dei veicoli immatricolati e privi di assicurazione, di proprietà di soggetti resi 

denti nel territorio comunale, registrati nella banca dati della Direzione generale della 

motorizzazione, l’accesso alla quale è disciplinato dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 634, siano accessibili ai comuni e ai soggetti di 

cui all’articolo 12, commi 1 e 2, del citato codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 

del 1992. (NUOVO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Art. 143 

Posizione dei veicoli sulla carreggiata 

1. I veicoli devono circolare sulla parte destra della carreggiata e in prossimità del margine destro della 

medesima, anche quando la strada è libera. 

2. I veicoli sprovvisti di motore e gli animali devono essere tenuti il più vicino possibile al margine 

destro della carreggiata. 

3. La disposizione del comma 2 si applica anche agli altri veicoli quando si incrociano ovvero percorrono 

una curva o un raccordo convesso, a meno che circolino su strade a due carreggiate separate o su una 

carreggiata ad almeno due corsie per ogni senso di marcia o su una carreggiata a senso unico di 

circolazione. 

4. Quando una strada è divisa in due carreggiate separate, si deve percorrere quella di destra; quando è 

divisa in tre carreggiate separate, si deve percorrere quella di destra o quella centrale, salvo diversa 

segnalazione. 

5. Salvo diversa segnalazione, quando una carreggiata è a due o più corsie per senso di marcia, si deve 

percorrere la corsia più libera a destra; la corsia o le corsie di sinistra sono riservate al sorpasso. 

6. COMMA SOPPRESSO DAL D.LGS. 15 GENNAIO 2002, N. 9. 

7. All'interno dei centri abitati, salvo diversa segnalazione, quando una carreggiata è a due o più corsie 

per senso di marcia, si deve percorrere la corsia libera più a destra; la corsia o le corsie di sinistra sono 

riservate al sorpasso. Tuttavia i conducenti, qualunque sia l'intensità del traffico, possono impegnare la 

corsia più opportuna in relazione alla direzione che essi intendono prendere alla successiva 

intersezione; i conducenti stessi non possono peraltro cambiare corsia se non per predisporsi a svoltare 

a destra o a sinistra, o per fermarsi, in conformità delle norme che regolano queste manovre, ovvero 

per effettuare la manovra di sorpasso che in tale ipotesi è consentita anche a destra. 

8. Nelle strade con binari tramviari a raso, i veicoli possono procedere sui binari stessi purché, 

compatibilmente con le esigenze della circolazione, non ostacolino o rallentino la marcia dei tram, salva 

diversa segnalazione. 

9. Nelle strade con doppi binari tramviari a raso, entrambi su di un lato della carreggiata, i veicoli 

possono marciare a sinistra della zona interessata dai binari, purché rimangano sempre entro la parte 

della carreggiata relativa al loro senso di circolazione. 

10. Ove la fermata dei tram o dei filobus sia corredata da apposita isola salvagente posta a destra 

dell'asse della strada, i veicoli, salvo diversa segnalazione che imponga il passaggio su un lato 

determinato, possono transitare indifferentemente a destra o a sinistra del salvagente, purché 

rimangano entro la parte della carreggiata relativa al loro senso di circolazione e purché non 

comportino intralcio al movimento dei viaggiatori. 

11. Chiunque circola contromano è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

((da € 167 a € 665)).  

12. Chiunque circola contromano in corrispondenza delle curve, dei raccordi convessi o in ogni altro 

caso di limitata visibilità, ovvero percorre la carreggiata contromano, quando la strada sia divisa in più 



carreggiate separate, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma ((da € 327 

a € 1.308)). 

Dalla violazione prevista dal presente comma consegue la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI. In casi di 

recidiva la sospensione è da due a sei mesi.  

Qualora dalla circolazione contromano di un veicolo ai sensi del presente comma derivi un 

incidente con morte o lesioni personali gravi o gravissime, è sempre disposta la confisca del 

predetto veicolo 

13. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 42 a € 173.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


